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“ALLEGATO 5”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:
Indipendenti

SETTORE e Area di Intervento:
Settore: Assistenza – 

Area di intervento: Tossicodipendenza  codice 16; Devianza sociale codice 20

OBIETTIVI DEL PROGETTO
L’obiettivo principale che il Progetto vuole raggiungere è coinvolgere i giovani in servizio civile nel capire le dipendenze con particolare riguardo a quelle relative al gioco e nell’accompagnare i tossicodipendenti e i giocatori ad uscite o attività terapeutiche, fare incontri nelle scuole. 

In particolare:

Per l’Associazione:

Approfondire la conoscenza del significato del gioco d’azzardo e delle dipendenze classiche

Per i volontari:

svolgere un'esperienza di Servizio Civile, a contatto con una realtà di devianza sociale al fine di comprendere l'importanza del servizio agli altri, delle attività di volontariato, della partecipazione attiva alla vita del territorio attraverso modalità di difesa del “bene comune”;

Esperienza formativa sui temi del disagio e della dipendenza da gioco d’azzardo e delle dipendenze classiche.

Per il territorio e la popolazione :

sensibilizzazione sul tema delle dipendenze con particolare riguardo alle devianze da gioco d'azzardo; 

conoscenza dell'estensione del fenomeno sul territorio cittadino e provinciale

attraverso una ricerca sul tema, un'eventuale pubblicazione ed altri eventi di

pubblicazione/pubblicizzazione dei risultati della ricerca (comunicati stampo,

passaggio dei risultati sulle testate locali, momenti pubblici sul tema,...).
Gli obiettivi del progetto sono quelli di coinvolgere i volontari su varie attività legate alla comprensione del fenomeno del gioco d’azzardo e delle dipendenze classiche.

Il progetto prevede degli obiettivi conseguenti fra loro che partano da un’iniziale formazione sul tema delle dipendenze e delle ludopatie  e del fenomeno sociale connesso, per poi arrivare a comprendere le forme di patologia e di dipendenza sul gioco e delle dipendenze classiche.

Successivamente, anche in considerazione delle caratteristiche personali dei volontari coinvolti, si attueranno altre forme di coinvolgimento più legate ad un’operatività concreta sul tema della dipendenza. 

Si conoscerà la “dipendenza” con particolare riguardo a quella del giocatore, attraverso la partecipazione ai gruppi settimanali di auto-aiuto condotti da  personale esperto, finalizzati ad aiutare le persone ad uscire dalla dipendenza. Si parteciperà inoltre ai momenti “ludici” organizzati con gli utenti,  momenti conviviali,  nei quali i volontari avranno la possibilità di affiancare il personale che presidierà ogni attività nella quale saranno ingaggiati i volontari.

Un altro obiettivo da raggiungere sarà quello di permettere ai volontari di

sperimentarsi all’interno di spazi di “sensibilizzazione”. In questi momenti affiancheranno il personale, che avrà incarichi di docenza e formativi all’interno degli istituti scolastici, per portare le proprie esperienze sulle dipendenze al gruppo classe. In questo modo la formazione fatta agli studenti si arricchirà in un’ottica “peer to peer”, che sarà sicuramente più funzionale per gli studenti, ma al contempo gratificante e utile per i volontari in servizio civile.

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
Le attività previste per i volontari si riportano di seguito:

Le attività e i ruoli ricoperti dai volontari saranno:

formazione generale con il CESV Lazio 

formazione specifica all'interno dell'Ente

formazione sulle attività “peer to peer” con gli studenti

formazione sulle ricerche già attuate e sui principali risultati emersi

affiancamento delle normali attività dell'Ente allo scopo di imparare-facendo

inserimento nei gruppi di auto-aiuto esistenti, realizzati dall'Ente

partecipazione alle uscite di gruppo e attività ludiche con giocatori e con gli

utenti con il ruolo di assistenti-accompagnatori

partecipazione ai percorsi di formazione nelle classi con il ruolo di accompagnatori-osservatori-assistenti

partecipazione nei percorsi di formazione nelle classi con il ruolo di codocenti/co-conduttori

verifica delle attività del progetto, in collaborazione con le altre figure in

progetto, con il ruolo di figura critica fondamentale e principale per la

correzione e il miglioramento delle attività progettuali e la traduzione degli

obiettivi in azioni (anche attraverso l'attività realizzata in maniera congiunta

in ambito CeSv Lazio)
CRITERI DI SELEZIONE

Servizi acquisiti da ente di prima classe CESV Lazio 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Monte ore annuo: 1400
Giorni settimanali di servizio: 5 

Pur non essendo un obbligo per il volontario, l'Ente tiene a sottolineare come la

flessibilità oraria sia importante per poter raggiungere alcuni degli obiettivi del

progetto.
Considerata la specificità del progetto, rappresenteranno inoltre titoli preferenziali per l’inserimento nello stesso: 

•
Livello di scolarizzazione basso

•
Disagio socio-economico e psicologico

•
Motivazione a costituire una impresa sociale 

•
la propensione al lavoro in equipe e l’interesse personale all’impegno sociale con fasce a rischio di emarginazione sociale;

•
l’interesse a sperimentarsi in attività educative e di animazione socio culturale.

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
Saranno impegnati nel progetto 6 volontari presso lo  Sportello Valle di Suessola del CSV Asso.Vo.Ce, sito a Santa Maria a Vico in Via Appia Antica , 200.

Per nessuno dei posti disponibili è previsto vitto e alloggio
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
Università degli studi di Napoli “Federico II” : protocollo di intesa per il riconoscimento di CFU previa attestazione delle attività svolte. 

Seconda Università degli Studi di Napoli Dipartimento di scienze politiche “Jean Monet” fino a 9 crediti CFU come attività a libera scelta (art. 10 comma 5 lett. .D del DM 270 del 2004). 

Eventuali tirocini riconosciuti :

Università degli studi di Napoli “Federico II”. 

Seconda Università degli Studi di Napoli Dipartimento di scienze politiche “Jean Monet” a. l’ Università degli studi di Napoli “Federico II” : protocollo di intesa per il riconoscimento di CFU previa attestazione delle attività svolte. 

Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

I giovani in Servizio Civile presso i progetti curati dal CESV acquisiranno una serie di competenze di tipo sia tecniche che trasversali importanti e spendibili in termini di occupabilità futura, riconosciute e validate da più di una certificazione del proprio percorso formativo e professionalizzante, grazie alle seguenti azioni:

1)  la certificazione dello stesso CESV, Ente di Formazione accreditato dalla Regione Lazio con Determina  N. 4708 del 09/11/2004 che certifica tutte le attività formative svolte, in ciascuna sede provinciale.

Nello specifico le competenze acquisite e riconosciute attraverso questi due percorsi sono:


Elementi di Comunicazione 


Elementi di Gestione del conflitto


Il lavoro in gruppo


Leadership


Competenze Organizzative:

-
programmazione delle attività

-
problem solving

-
gestione attività di amministrazione e contabilità

-
gestione attività di raccolta fondi

-
organizzazione e gestioni eventi

-
utilizzo piattaforme e sistemi informatici


Competenze Relazionali:

-
capacità di mediazione

-
saper gestire i rapporti interpersonali

-
saper lavorare in equipe


Competenze Emozionali:

-
capacità di prendere iniziativa

-
capacità decisionale

-
fiducia in se stessi

-
senso di responsabilità

-
propensione al cambiamento e sapersi adattare ai contesti
Il progetto, inoltre, prevede l’approfondimento di specifiche competenze professionali, valide al fine di migliorare la corretta realizzazione del progetto stesso e pensate per avere una validità spendibile al di fuori da esso. Ci riferiamo in particolare al 

1)
Corso sulla Sicurezza sui luoghi di lavoro - decreto 81/2008 in collaborazione con l’Associazione Operatori della Prevenzione sui luoghi di Lavoro. Sarà realizzato un corso di 18 ore che sarà certificato con un attestato valido ai fini del curriculum:

-
per poter essere nominati responsabile della sicurezza all’interno delle aziende;

-
per poter autocertificare il piano sulla sicurezza in caso di svolgimento di attività in proprio.

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

   Formazione in aula n 45 h 

•
Formazione e informazione sui rischi connessi all’ingresso dei volontari  

             nei progetti di Servizio Civile Nazionale 

•
 Analisi della domanda: indici quantitativi e qualitativi dei bisogni 

             emergenti. Strategie per la somministrazione di interviste e questionari. 

•
Principi di tutela della salute e della sicurezza;

•
Elementi di primo soccorso; 

•
Normative europee in materia di diritto ambientale

•
Corso sulla Sicurezza sui luoghi di lavoro - decreto 81/2008, con 

             attestazione delle competenze riconosciuta da Formedil Caserta.

Corso base Primo soccorso BLS 

Corso base Luoghi Sicurezza 

Formazione in itinere presso le odv individuate  ì n 32 h 

Inoltre, la formazione specifica curerà i seguenti contenuti:

-
natura ed organizzazione dell’ente;

-
conoscenza dei bisogni del territorio;

-
l’attuazione del progetto;

-
i destinatari del progetto;

-
principali tecniche di animazione;

-
Principi di tutela della salute e della sicurezza;

-
formazione connessa all’impiego dei volontari nei progetti di Servizio Civile Nazionale; 

-
come avviare una nuova impresa attraverso l'iscrizione al registro imprese della camera di commercio;

-
il ruolo dei servizi per gli anziani;

-
tipologie di servizi all’infanzia;

-
il quadro normativo regionale: iter autorizzatorio; casa albergo per anziani, comunità alloggio, assistenza domiciliare; nuovi modelli emergenti. 

-
standard normativi da rispettare per la gestione dei servizi per anziani;

-
standard strutturali: figure professionali e titoli di studio previsti dalla normativa vigente;

-
forme di gestione dei servizi per gli anziani;

-
come gestire i servizi: imprese, cooperative, associazioni;

-
il "sapere", attraverso informazioni circa le problematiche legate alla “terza età” ed i servizi attivati;

-
"il saper fare" che tende soprattutto a sviluppare le competenze anche pratiche operative  

-
il "saper essere", cioè i modi di intendere il proprio ruolo e di esercitarlo attivando processi di comunicazione ;

-
la ricerca sociale;

-
la dimensione relazionale dell’età anziana.

Il piano di monitoraggio dei modulo formativo specifico prevede il susseguirsi di momenti di verifica che verranno effettuati:

I.
Durante la fase iniziale di accoglienza dei volontari, con lo scopo di rilevare le competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni dei volontari selezionati;

II.
Durante la fase intermedia, con lo scopo di testare il livello di apprendimento raggiunto e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

III.
Nella fase conclusiva del progetto, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:


valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;


confronto individuale;


questionario di valutazione delle attese;


valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione;


questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico;


questionario di valutazione dell’esperienza vissuta

Come previsto dal Decreto sulle Linee Guida per la formazione del 2013 il progetto realizza la Formazione Specifica con la seguente scansione: 70% delle ore  entro il  90° giorno dall’avvio del progetto e il restante 30%  entro il 180° giorno.

Si prevede di realizzare una parte di formazione specifica dopo il terzo mese di servizio, per offrire ai volontari la possibilità di acquisire delle informazioni utili al loro percorso, con una consapevolezza maggiore, sui temi, linguaggi e significati connessi alla loro azione dell’ente . 

La Formazione Specifica ha  una durata complessiva di 72 ore.
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